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La crisi 
dell'« operazione 

destra nazionale» 
Per quanto mistificante, 

farsesco nel rituale ed epura­
to ad uso esterno, il resocon­
to dell'ultimo C.C. del MSI 
— nella relazione di Alte­
rante, negli interventi, nell'or­
dine del giorno conclusivo — 
offre il destro per ulteriori 
riflessioni sulle prospettive 

dell'iniziativa antifascista. 
Si ha la conferma di una 

crisi. Si è parlato aperta­
mente non solo di « incertez­
ze e tentennamenti » ma di 
€ atmosfera da luglio *60 » 
da esorcizzare. 

Non sono mancati contra­
sti aperti di linea e riser­
ve sulla condotta politica (so­
prattutto sul referendum e 
sul rapporto con la DC) an­
che se non è ciò che più con­
ta. Quando si parla di crisi 
in una formazione di que­
sto tipo non è ad un contra­
sto tra i « fedelissimi » che si 
fa riferimento. La confessio­
ne della crisi (« lo sfonda­
mento ha raggiunto e può 
raggiungere risultati >) è nel­
la stessa relazione. Il capo* 
rione missino ha in sostanza 
chiesto e ottenuto una pro­
va di appello dopo le clamo­
rose sconfitte. Su questa ba­
se ha potuto fare mostra 
(con il patetico quanto grot­
tesco aiuto di Covelli: e non 
rinnegare il fascismo non 
vuol dire volerlo restaura­
re >) di svendere a prezzo 
di liquidazione l'ammiraglio 
Birindelli, ma il morso della 
crisi resta e scuote tutte le 

strutture del movimento neo­
fascista. 

Quella che va in crisi è 
l'operazione « destra naziona­
le > avviata dopo il 1970. In 
questo senso l'uscita di Bi­
rindelli è un caso politico. 
Molto semplicisticamente si 
è parlato e si continua a par­
lare a proposito dì questa 
operazione e delle faide in­
terne del MSI in termini di 
contrasto fra « manganello > e 
< doppio petto >. Analisi im­
propria e fuorvia nte, come 
se il fascismo storico non 
fosse esso stesso un insie­
me e un coacervo di questi 
elementi. Un movimento neo­
fascista, che è cosa radical­
mente diversa da una forma­
zione anche ultraconservatri­
ce. non può rinunciare al dop­
pio binario. Violenza surro-
gatoria, tensione e « inseri­
mento». Il limite e il falli­
mento del caporione missino 
sta qui. 

L'« inserimento > è stato in 
realtà un processo di unifi­
cazione nel quale gli elemen­
ti della operazione «destra 
nazionale » si sono combina­
ti non con un abbandono, 
ma con un uso nuovo — di 
intesa con certi organi e ap­
pari i dello Stato ed altri cen­
tri politici — degli elementi 
di violenza, di tensione e di 
terrore con una prospettiva, 
mai abbandonata, di crisi 
istituzionale o meglio di cri­
si costituzionale. 

Una barriera storica 
A ciò avrebbe dovuto gio­

vare il € superamento >, pro­
clamato dal segretario missi­
no, della polemica fascismo-
antifascismo e il suo uso re­
torico, ma ciò non solo, ov­
viamente, non comporta il 
rinnegamento del fascismo, 
ma comporta la impossibili­
tà di essere « moderati ». di 
«accettare la Costituzione e 
il metodo democratico > co­
me taluni hanno chiesto an­
che in questo raduno. E' si­
gnificativo che sotto il pe­
so di due cocenti sconfitte 
(referendum ed eiezioni sar­
de) e di un isolamento sen­
za precedenti, colui che fa 
mostra di spregiudicatezza, e 
cioè l'attuale segretario, non 
abbia potuto concedere al po­
vero Birindelli quel poco che 
chiedeva. Questa impossibili­
tà di rompere col doppio bi­
nario è talvolta illusoriamen-
te la forza del MSI (la ma­
schera di « alternativa > e di 
« rivoluzione >) ma è anche la 
sua debolezza principale. 

L'operazione «destra nazio­
nale » è in larga misura fal­
lita per l'inevitabile insoste­
nibilità del tentativo di forni­
re ad essa una vernice «cul­
turale > (da un lato non si è 
andati oltre un Plebe e dal­
l'altro vi sono i discepoli di 
Evola e di Rauti) ma so­
prattutto perchè ha urtato 
contro una barriera storica 
che si è dimostrata invalica­
bile: l'antifascismo che è co­
scienza del popolo e legge 
suprema dello Stato repub­
blicano. 

Se ce ne fosse stato biso­
gno abbiamo una prova in 
più di quanto abbia inciso la 
risposta antifascista e l'isola­
mento politico e morale del 
MSI, anche se essi non esau­
riscono il problema. 

E' indicativo osservare co­

me fi quadro dirìgente mis­
sino accusi apertamente i 
colpi ricevuti su due fronti 
decisivi della sua base socia­
le (sottoproletariato centro-
meridionale e ceto medio) e 
confessi di avere bruciato le 
carte di « partito di ordine » 
e di « partito della protesta 
sociale e meridionale >. E' 
inutile dire come in questa 
confusione si agiti in modo 
ossessionante il fantasma 
della presenza comunista. 

Quando ci si interroga sul­
la vittoria di libertà del 12 
maggio, quando ci si chiede 
su quali appigli si basa l'im­
mondo e ricattatorio tentati­
vo almirantiano di rovescia­
re propagandisticamente in 
termini di « congiura di re­
gime » i legami tra l'azione 
del MSI e il terrorismo. 
quando, in una parola, si 
apre in modo nuovo il di­
scorso sull'iniziativa unita­
ria antifascista, è a questo 
complesso di fenomeni poli­
tici che ci si deve riferire. Si 
comprende allora appieno tut­
to il peso che ha avuto e che 
ha lo smascheramento della 
strategia della tensione, e al 
tempo stesso tutto il valore 
degù' sviluppi di una linea e 

di una pratica del movimen­
to operaio e democratico che 
in tanto ha potuto colpire e 
può colpire il movimento neo­
fascista, in quanto lo com­
batte su tutti i fronti e mi­
ra al cuore, non solo per­
chè rivendica la rigorosa ap­
plicazione delle leggi antifa­
sciste. la conseguente opera 
di polizia e giudiziaria ma 
perchè mira alla riconquista 
della sua base di massa e al­
la rottura del suo rapporto 
con certi settori dell'appara­
to statale e con la DC. So­
no questi i nodi politici reali. 

Provocazione e violenza 
Analizzando questi proces­

ti e le loro conseguenze al­
l'interno del MSI. si ha dun­
que la conferma della esi­
stenza di germi profondi di 
crisi, ma anche quella della 
«uà pericolosità e della mi­
naccia che esso continua a 
costituire per le istituzioni 
democratiche. 

E' significativo che in coe­
renza ostinata con !a sua 
campagna del referendum. 1! 
segretario missino nella po­
lemica con la DC — ad on­
ta delle spinte interne in sen­
so contrario — non sia anda­
to al di là della denuncia del 
ministro Taviani e del mini­
atro Andreotti e abbia inve­
ce continuato a riservare a 
Fanfani. presentato ancora 
una volta quasi come una 
vittima, un appello e al tem­
po stesso un trattamento di 
favore. 

Il MSI cercherà disperata­
mente di affidare i suoi ten­
tativi di rimonta politica al­
l'aiuto dei settori dell'oltran 
zismo atlantico e all'aggrava­
mento della situazione eco­
nomica e sociale. Il piano è 
esplicito e anche dettagliato: 
strategia della tensione, poli­
tica del tanto peggio i^nto 
meglio. 

Il MSI rivendica, al di \à 
di riverniciature formali, un 
uso della strategia della ten 
sione come ai tempi del '69 
e del "70 (quando all'ombra 
degli « opposti estremismi > 
prosperò quel disegno infa­
me che, smascherato, si è ri­
torto contro di esso) con la 
•peranza di fare da suppor­
to. « m e nel referendum, a 

quanti nella DC lavorassero 
a preparare il peggio, nella 
illusione di scaricare la cri­
si sugli alleati di governo. 
sui sindacati, sul Paese. 

Da ciò deriva la necessi­
tà di sottolineare con chia­
rezza la esigenza di continua­
re nella lotta politica anti­
fascista. secondo una giusta 
linea La storia e i fatti pro­
vano che l'iniziativa antifasci­
sta vittoriosa è quella che 
tende sempre a coinvolgere la 
DC e tutte le forze democra­
tiche. sul terreno della lega­
lità democratica repubblica­
na e della persecuzione sen­
za tregua degli esecutori, dei 
finanziatori, dei mandanti, dei 
complici, dei delitti che com­
promettono il MSI e i suoi 
dirigenti, non meno che sul 
terreno della democratizza­
zione dello Stato, della mora­
lizzazione della vita pubblica. 
del risanamento e del rinno­
vamento nazionale. 

Elemento organico e attua­
le di questa iniziativa politi­
ca e d: massa multiforme, è 
la denuncia, davanti alle gran­
di masse popolari, soprattut­
to nel centro e nel Mezzo­
giorno d'Italia, di un movi­
mento nco fascista in crisi, il 
quale non solo ha dimostrato 
di t* adire pienamente tutte 
le proprie demagogiche af­
fermazioni e promesse, ma 
dimostra ancora oggi che 
per la sua stessa soprav­
vivenza non può darsi altri 
appuntamenti che non siano 
quelli del disordine sociale 
e civile, della provocazione. 
della rovina del Paese. 

Luigi Peffroselli 

Animata preparazione del Consiglio nazionale dello Scudo crociato 

Al Senato procede a « tempi lunghi » l'esame del progetto unitario 

PER IL DIRITTO DI FAMIGLIA LA DC 
DIMENTICA LE PROMESSE ELETTORALI 

Prima del 12 maggio il gruppo dirigente del parlilo di maggioranza sottolineava l'urgenza di varare il provvedimento verso il quale oggi vengono avanzati 
dubbi e ostacoli — Soltanto 16 articoli approvati su 206 — «Tu moglie sei obbligata ad accompagnare il marito ovunque egli crede opportuno andare» 
La coerente e ferma azione del Partito comunista per varare una riforma che rispecchi nelle leggi la nuova presenza della donna nella famiglia e nella società 

Riforma del diritto di fa­
miglia: è diventato un argo­
mento di primo plano nella 
vita politica italiana durante 
le giornate calde del refe­
rendum. L'urgenza di aggior­
nare 11 codice — che nella so­
stanza e perfino nel linguag­
gio riflette la bella età di 
più di cent'anni e l'interven­
to reazionario del legislatore 
fascista — fino al 12 maggio è 
stato 11 motivo ricorrente dei 
discorsi degli uomini politici. 
Ma la sottolineatura di que­
sta necessità è venuta con­
temporaneamente anche dal 

giudici, dai magistrati, dal giu­
risti, da coloro che nella prati­
ca quotidiana, di fronte ai ca-

Interrogazione 
del PCI sugli 

incarichi ad un 
dirigente ENI 

I deputati comunisti lanini, 
D'Alema. Peggio. Gambolato, 
Bernini e Pellizzarl hanno ri­
volto un'interrogazione al pre­
sidente del Consiglio e al mi­
nistro delle Partecipazioni Sta­
tali per sapere se corrisponde 
al vero che il vice-presidente 
dell'ENI è stato nominato pre­
sidente della Finanziaria Tessi­
le dello stesso ente. Nel caso 
che sia vero, essi chiedono 
« quali sono le motivazioni e i 
criteri obiettivi assunti a base 
di questa designazione che si 
inserisce nel fenomeno del clien­
telismo di sottogoverno, domi­
nato e controllato dal partito 
di maggioranza relativa». 

si umani che vengono sotto­
posti al loro giudizio, sento­
no il disagio, e l'indignazlo-
ne morale e civile, di applica­
re norme ormai superate. Ba­
sta ricordare, come esemplo 
di antiquariato legale, l'arti­
colo del codice civile più di 
dominio pubblico. In quanto 
viene ripetuto ancora oggi 
dall'ufficiale di stato civile 
davanti agli sposi: è quello 
che s'intitola « potestà mari­
tale », che è come dire dirit­
ti. e solo diritti, di quel mari­
to concepito da Napoleone (al­
la sua riforma risalgono tutti 
1 codici ottocenteschi europei) 
come monarca assoluto nel 
regno familiare. Dice Infatti 

Il decreto sul 
pensionamento 

degli ex 
combattenti 

Tra i decreti governativi che 
verranno presentati in Parla­
mento vi e quello di modifica 
alla legge «336». Questa legge 
riguarda il pensionamento an­
ticipato dei dipendenti pubblici 
ex combattenti e in seguito ad 
essa si preparavano a lasciare 
il servizio circa 100.000 impie­
gati. Il decreto-legge prevede-
rebbe invece il pensionamento a 
scaglioni e con precedenza di 
anzianità, a partire dal 1. lu­
glio 1976. Secondo il provve­
dimento. le domande dovrebbero 
essere presentate entro un ter­
mine di trenta giorni, anche da 
parte di chi ha avanzato la 
richiesta in precedenza. 

l'art. 144 del codice civile: « Il 
marito è 11 capo della fami­
glia; la moglie segue la con­
dizione civile di lui, ne as­
sume il cognome ed è obbli­
gata ad accompagnarlo dovun­
que egli crede opportuno di 
fissare la sua residenza». 

Questa Impostazione autori­
taria del rapporti coniugali si 
trasmette al rapporti con 1 fi­
gli, e agli Interessi morali e 
materiali della famiglia, si da 
ridurre moglie e prole In sta­
to di soggezione totale su tut­
ti 1 piani. La realtà è Invece 
un'altra, dopo un secolo di 
travaglio della famiglia e del­
la società: 11 voto del 12 mag­
gio è riuscito a esprimer­
la, dimostrando la maturità 
civile di un popolo che con­
ta sulla famiglia, ma su una 
famiglia formata intorno a 
valori di parità, di solidarietà, 
di reciproci diritti-doveri. 

Nel corso del referendum, 
le forze politiche si sono dun­
que apertamente schierate a 
favore della riforma, e di 
una riforma da attuare subito 
(soltanto dal fascisti veniva 
la voce della nostalgia per il 
tempo passato, per la donna 
fattrice di figli e per l'auto­
ritarismo anche maritale). 
Tutti d'accordo, allora? SI, 
ma da punti di vista diversi. 

Ftanfani e 11 gruppo diri­
gente della DC (Ruf f ini 'e Bar­
tolomei, Franca Falcucci, la 
stessa dirigente del CIF Ma­
ria Russo Jervollno) In co­
mizi. tavole rotonde e in TV, 
hanno presentato il diritto di 
famiglia in alternativa all'i­
stituto del divorzio. Per Im­
porre l'abolizione di questo 
diritto civile, al fini, del dise­
gno integralistico poi cosi cla­
morosamente bocciato dal vo­
to, essi hanno infatti punta­
to le carte (e le promesse) 
sul rinnovamento delle altre 

norme del codice. Le forze 
laiche, a loro volta, hanno 
insistito Invece sulla globali­
tà della riforma, che passa­
va anche per il divorzio. 

Il PCI In particolare ha Im­
postato tutta ìa campagna 
elettorale — che per la prima 
volta ha portato tra le mas­
se più larghe temi fino allo­
ra specifici del movimento 
femminile — in modo coe­
rente con l'azione svolta per 
anni In questo settore. Il di­
vorzio è stato visto cosi co­
me principio irrinunciabile 
per le libertà del cittadino e 
come rimedio necessario ai 
mail della famiglia. Si tratta­
va cioè di salvare un diritto 
per chi ne avesse volontà e 
bisogno, inquadrando nello 
stesso tempo questa legge che 
riguarda 1 matrimoni già fal­
liti. negli orizzonti più vasti 
del lineamenti giuridici da da­
re alla famiglia italiana mo­
derna. 

Colpi di freno 
Adesso, dopo il voto del 

12 maggio, in questo campo 
si giunge alla resa del conti. 
Come si sa, non si parte dal­
l'anno zero. Al Senato è in 
corso di esame un progetto 
di legge unitario che fu tra­
smesso 11 7 novembre 1972 
dalla Camera. Era stato vota­
to e approvato dal deputati di 
tutte le forze politiche dello 
arco costituzionale (DC, PSI, 
PSDI, PRI, PLI e PCI), cioè 
con l'isolamento totale del 
MSI, il 18 ottobre 1972. Era 
frutto di un dibattito appro­
fondito e di un'intesa rag­
giunta tra le componenti lai­
che e cattoliche dello schiera­
mento politico: 

Aveva avuto anche una vita 

Affiorano alcuni temi politici 
nella polemica interna della DC 

Numerose riunioni di corrente - Gli attacchi di « Forze nuove » alla segreteria e il dibattito Ira i dorofei - Una 
conferenza di Andreotti - Fanfani non esclude un'altra assemblea nazionale de • Il Consiglio delle ACLI 

Alla scadenza del Consi­
glio nazionale che si aprirà 
venerdì prossimo la DC sta 
giungendo non soltanto sul­
la scia di manifestazioni cla­
morose della propria crisi, 
ma anche in mezzo a Incer­
tezze e contrasti che passa­
no all'interno di quasi tutte 
le correnti del partito. Alcu­
ni leaders si stanno interro­
gando. tra l'altro, sul carat 
tere che dovrà avere questa 
riunione, che venne prean­
nunciata, come si ricorderà. 
ancor prima del referendum, 
e presentata a..'a stregua di 
un'occasione di ripensamen­
to sul ruolo della DC nella 
società di oggi. Ciò che è 
accaduto nel frattempo — 
dal 12 maggio, alle elezioni 
sarde, al corso anomalo del­
l'ultima crisi di governo — 
ha fatto si che venissero va­
nificati molti calcoli di par­
tenza. Le carte del gioco. In 
effetti, sono In larga misura 
mutate. Lo stesso sen. Fan­
fani, presentando sulla Di­
scussione alcuni articoli dedi­
cati al CN democristiano, 
scrive che nessuno può pre­
sumere che la sessione esti­
va del massimo organo diri­
gente de possa esaurire tut­
to quanto può essere detto 
sul « nuovi problemi della so­
cietà italiana* e sugli « ag­
giornamenti » che spettano 
alla DC. « Sarà il CN a deci­
dere — afferma Fanfani —. 
se qualche cosa non potesse 
essere compiutamente chia* 
rito del tema prescelto, in 
quali sedi, forme e tempi 
l'opera dovrebbe essere com­
piuta*. In sostanza, sì po­
trebbe pensare a un Con­
gresso straordinario, o a una 
« assemblea » del partito di 
diverso carattere. 51 è parla­
to, infatti, della ipotesi di 
una « seconda Sorrento », in 
riferimento a un convegno 
di diversi anni fa nel quale 
la DC discusse a lungo di al­
cuni problemi dello sviluppo 
del paese senza però, come 
ha poi mostrato l'esperienza, 
trarne partito nell'azione po­
litica concreta, 

In effetti, il CN democri­
stiano non si presenta, né 
lo potrebbe, come un con­
vegno di studi, anche se si 
può capire che alla segre­
teria de ciò non sarebbe per 
nulla sgradito. Troppo bru­
ciami sono le sconfitte su­
bite dal partito, troppo acu­
ta la sua crisi. Alcuni diri­
genti — tra 1 quali l'ori. Gra­
nelli — propongono tra l'al­
tro che segreteria e Direzio­
ne si presentino dimissiona­
rle a questa scadenza. Altri 
parlano apertamente delle 
Ipotesi di mutamento al ver­
tice del partito. L'on. Donat 
Cattln. concludendo il conve­
gno nazionale di « Forze 
nuove», ha confermato che 
il suo gruppo pone anzitutto 
un problema di cambiamen­
to Clelia linea politica, e va 
al CN senza nessuna pre­
giudiziale riguardo all'asset­
to del partito. Per la segre­
teria, ha detto il leader for-

zanovista. « se Aforo vuole, 
si faccia aventi». 

Riunioni delle altre cor­
renti sono In corso (Ieri se­
ra si è tenuto il convegno 
dei doro tei) o sono prean­
nunciate. Non è esclusa una 
altra assemblea della Base, 
mentre, dal canto loro, gli 
amici di Moro si riuniranno 
probabilmente per ascoltare 
una relazione del loro lea­
der (che era assente dall'Ita­
lia In occasione delle ultime 
riunioni). Con un recente 
documento — che suscitò 
una reazione polemica da 
parte di Panfanl — 1 aiorotel 
hanno sottolineato comun­
que la necessità di un * pro­
fondo rinnovamento» .della 
DC rispetto ai problemi del 
Paese e in relazione alle re­
centi consultazioni elettorali. 

L'on. Andreotti. che ieri ha 
parlato nella sede della scam­
pa estera, ha fatto alsune 
considerazioni che hanno 
qualche attinenza col CN de 
mocristiano. Egli non è cer­
to entusiasta della proposta 
di costituire alla testa del a 
DC quell'ufficio politico U 
« direttorio ») che dovrebbe 
avere la funzione di una ca­
mera di compensazione de'. 
dissensi tra i maggiori dir.-
genti; ma ritiene tuttavia un 
passo necessario la costru­
zione di questo nuovo or­
ganismo. Andreotti ha det­
to anche che Va aggancio * 
dei partiti alla politica in­

ternazionale a è ora meno 
incisivo che nel passato ri­
spetto al problema della lo­
ro collocazione, mentre han­
no maggior peso t problemi 
di politica interna». Secondo 
Andreotti, non 'è poi «demo­
craticamente sano* che un 
programma elaborato dal 
avertici politici » e poi di­
scusso con i sindacati venga 
quindi approvato dal gover­
no « e infine portato in Par­
lamento nella forma dei de­
creti legge*. Ciò — ha detto 
il ministro della Difesa — 
può reggere solo In via tem­
poranea; tutto, però, dovrà 
essere «ricondotto in Parla­
mento*. 

NELLE ACLI n consiglio na­
zionale delle ACLI si è con­
cluso ancora una volta con 
un voto a maggioranza, pro­
nunciandosi però in favore 
di un confronto tra tutte le 
componenti dell'organizzazio­
ne sul ruolo , stesso delle 
ACLI. Le correnti di mino­
ranza che fanno capo a Ga-
bagllo e a Brenna hanno dif­
fuso un comunicato con 11 
quale mettono In evidenza 
la situazione «di disorienta­
mento e di crisi dell'attuale 
maggioranza ». In effetti, 
sottolineano, la relazione del­
la presidenza è stata consi­
derata solo come «una baie 
di ulteriore confronto*, sen­
za una esplicita approvazio­

ne. Le opposizioni — affer­
mano GabagJio e Brenna — 
hanno • insistentemente ri­
chiesto e i gruppi maggiori­
tari hanno finito con l'accet­
tare «la costituzione di una 
commissione paritetica inca­
ricata di dare uno sbocco a-
deguato e positivo alla crisi 
delle ACLI e di preparare la 
verifica politica da condurre 
in un nuovo CN». 

Sulla riunione della corren­
te dorotea. presieduta da Ru­
mor, è stata diffusa — a mo' 
di conclusione autorizzata — 
una dichiarazione di Piccoli, 
che non contiene indicazioni 
circa i temi politici affronta­
ti, e con la quale si conferma 

. « la disponibilità a una scel­
ta unitaria» (in altre parole, 
al «direttorio»). Il ministro 
Bisaglla ha detto, però, che 
non si tratta di essere prò o 
contro il «direttorio», ama 
di essere coerenti con una so­
luzione che non blocchi il 
processo di superamento del­
le difficoltà interne». Ha ag­
giunto poi che la DC deve 
« riprendere l'iniziativa » di­
nanzi ai problemi nuovi a e 
alla necessità di un maggio­
re collegamento con le forze 
sociali e con i sindacati». 
Ferrari Aggradi ha parlato 
dei recenti provvedimenti del 
governo, rilevando la necessi­
tà di farli rientrare in una 
« manovra più ampia ». 

C. f. 

Una interrogazione del PCI discussa alla Camera 

Migliorare le condizioni igieniche 
e sanitarie per i militari di leva 

Il compagno D'Alessio crìtica una relazione ottimistica del sottosegretario 
alla Difesa - Proposta una diversa utilizzazione degli ospedali militari 

La tutela della salute e del­
la sicurezza dei giovani di le­
va ha costituito oggetto, ieri 
alla Camera, di un confronto 
tra il governo e il gruppo co­
munista che aveva sollevato 
il problema con una Interro­
gazione del compagno D'A­
lessio. 

Il sottosegretario Lattanzio 
ha prospettato un quadro idil­
liaco sulla severità e ocula­

tezza dei regolamenti sanitari, 
sulla consistenza delle strut­
ture, sull'accuratezza dei con­
trolli ed ha escluso che le par­
ticolari condizioni della vita 
militare influiscano sull'anda­
mento della morbilità che ri­
mane quello medio della po­
polazione civile. Ha anzi van­
tato la più che sufficiente 
capienza degli ospedali mili­
tari che per ciò offrirebbero 
garanzie superiori a quelli ci­
vili. 

n compagno D'Alessio ha 
definito per Io meno ottimisti­

ca la risposta del governo so- , 
prattutto per quanto riguarda 
l'aspetto della sicurezza nella 
esecuzione delle funzioni di 
servizio. Si è recentemente sa-

[mto infatti che nel solo 1973 
'aeronautica militare ha per­

duto 27 aerei di cui 21 reat­
tori con la morte di 21 piloti. 
In quanto alla tutela della 
salute, non si può non regi­
strare il fatto che quotidiana­
mente i giornali, e in parti­
colare «L'Unità», pubblicano 
lettere di giovani di leva che 
lamentano lo stato precario 
dei servizi igienlco-sanltari 
e la approssimazione delle 
terapie. E' chiaro che l'otti­
mismo - governativo costitui­
sce una remora alla giusta 
valutazione della situazione. 

In generale. 11 gruppo co­
munista è stato negativamen­
te colpito dal diniego opposto 
dalla maggioranza allo svol­
gimento di una ricognizione 
conoscitiva della commissione 

Difesa negli ospedali militari. 
Questo voiere escludere il 

Parlamento dall'accertamento 
di un aspetto non secondario 
della politica sanitaria nazio­
nale rende un cattivo servigio 
alle forze armate su cui vie­
ne, cosi, proiettato 11 sospetto 
di disfunzioni e irregolarità 
che si vogliono nascondere. 

Noi riteniamo invece — ha 
concluso D'Alessio — che l'am­
ministrazione militare dovreb­
be farsi carico di una positiva 
funzione promozionale ponen­
do le sue notevoli strutture 
sanitarie in condizione di svol­
gere una tutela massiccia e 
un'opera profilattica su vasta 
scala verso 1 giovani: In dieci 
anni si potrebbe, in tal modo. 
censire lo stato di salute di 
ben due milioni e mezzo di 
giovani con evidente vantag­
gio dell'andamento successivo 
delle attività sanitarie. 

• . ro. 

dura, perchè il primo voto 
di approvazione fu dato dalla 
Camera 11 1. dicembre 1971, 
prima della elezione di Leo­
ne alla presidenza della Re­
pubblica, quando esisteva una 
maggioranza divorzista in 
Parlamento e un governo di 
centro sinistra. Poi 11 proget­
to decadde con le elezioni po­
litiche, del '72 e lo sciogli­
mento delle Camere, ma la 
volontà politica di non infran­
gere l'accordo raggiunto,- si 
manifestò attraverso l'uso im­
mediato di una specifica nor­
ma del regolamento. Essa 
prevede che entro sei mesi 
si possa riassumere un vec­
chio progetto di legge, con 
procedura abbreviata. Cosi, 
all'Inizio della nuova legisla­
tura, ripresentarono 11 testo 
unitario — ciascuno con una 
propria relazione — 1 demo­
cristiani, i comunisti, 1 re­
pubblicani e I liberali. Alla 
Camera riprese quindi il cam­
mino la legge di riforma che 
di nuovo fu votata e approva­
ta, appunto 11 18 ottobre di 
quell'anno, nonostante che il 
quadro politico fosse muta­
to: questa volta c'era Infat­
ti una maggioranza parla­
mentare antidivorzista e un 
governo, quello Andreotti, di 
centro destra. 

Al Senato, qualcosa si è 
incrinato nella compattezza di 
orientamenti dei partiti de­
mocratici, e la celerità che 
sembrava caratterizzare l'i­
ter del procedimento si è tra­
sformata in lentezza, a un 
certo punto addirittura in sta­
si. Di nuovo, c'era intanto 
un prosetto sugli stessi te­
mi, presentato dalla senatri­
ce democristiana Falcucci: 
più restrittivo sul punti quali­
ficanti. aveva tutta l'aria di 
rappresentare desideri e pres­
sioni della parte più conser­
vatrice del partito di mag­
gioranza. Una specie di 
« uscita di sicurezza » rispet­
to al testo unitario. 

Ma i colpi di freno alla ri­
forma cominciarono ad esse­
re dati con l'Iniziativa di 
Fanfani, allora presidente del 
Senato, che assegnò l'esame 
del progetto della Camera in 
sede referente. Che cosa vuol 
dire? Vuol dire che una com­
missione. di rappresentanti di 
tutti t nartiti discute e vota 
soltanto gli emendamenti, 
cioè le correzioni proposte al 
testo (se un articolo va bene 
a tutti, cosi come è, si pas­
sa all'esame dell'altro), ma 
non ha poteri di decisione: 
tutta la materia verrà In se­
guito riesaminata in aula, 
cioè con la partecipazione di 
tutta l'assemblea. Il proces­
so è ovviamente più lungo. 

La commissione può tutta­
via chiedere la sede delibe­
rante (significa che la legge 
viene subito approvata e pas­
sa all'altro ramo del Parla­
mento) a patto che tua . 1 
suoi membri siano d'accordo. 
Che non si tratti solo di nor­
me di regolamento o di par­
ticolari burocratici, ma di un 
dato politico è provato dai 
fatti: l'Ipoteca dei fascisti co­
minciò a manifestarsi proprio 
in questa occasione. Essi in­
fatti si opposero al trasferi­
mento della legge in sede de­
liberante, ribadendo il loro di­
saccordo con il testo vara­
to dalla Camera 

La commissione, che già 
dall'Inizio dei lavori aveva de­
ciso di prendere a testo base 
della discussione il progetto 
della Camera (e non quello 
della Falcucci) dando prova 
di disponibilità a una solu­
zione rapida e unitaria, in 
pratica lasciò passare il tem­
po senza iscrivere l'argomen­
to all'ordine del giorno. Que­
sto obiettivo fu finalmente 
raggiunto quando divenne 
presidente della commissione 
stessa il socialista Vivlanl. 
In seguito venne nominato un 
comitato ristretto, che aveva 
nominalmente 11 compito di 
accelerare 1 lavori, ma che 
in realtà andò avanti qualche 
mese a ritmi stanchi e a ri­
sultati nulli. 

All'inizio di quest'anno Infi­
ne Viviani ripropose la di­
scussione In commissione: i 
fascisti si opposero, usando lo 
argomento ricattatorio del re­
ferendum. Il PCI al contra­
rio si dichiarò favorevole, af­
fermando che raggiornare in 

positivo tutte le leggi per la fa­
miglia non poteva dipendere 
dall'esito del voto sul divor­
zio. Anche la DC votò a fa­
vore di questa proposta. Di 
fatto dimostrò tuttavia di vo­
ler attendere anch'essa II ri­
sultato del 12 maggio Insab­
biando nel frattempo la leg­
ge: fino a quel giorno. Infat­
ti. furono approvati soltanto 
l'art. 1 e l'art. 3 del progetto. 
Era passato un anno e mez­
zo. Era passato poi anche il 
divorzio, con la schiacciante 
maggioranza dei no. 

Oggi, che c'è di nuovo? La 
commissione, che lavora con 
due sedute alla settimana, è 
arrivata ad approvare le nor­
me fino all'art 16: gli arti­
coli del progetto unitario sono 
206. 11 cammino dunque po­
trebbe anche essere senza fi­
ne. se non entra in campo 
una precisa e decisa volontà 
politica. In realtà, adesso è 
la DC che è chiamata alla 
resa dei conti (e a dire se 
mantiene o no le tante pro­
messe fatte). Essa si fa oggi 
scudo di un alibi, quando af­
ferma che è necessario un 
esame approfondito: nessuno 
Infatti contesta il diritto del 
Senato di discutere ampia­
mente la complessa materia, 
senza limitarsi a ratificare le 
decisioni della Camera. In­
tanto nei dibattiti, nelle di­
chiarazioni. negli articoli di 
qualificati esponenti democri­
stiani sono emersi però dub­

bi e perplessità anche su pun­

ti essenziali del testo unita­
rio. 

C'è dunque proprio su que­
sti punti Irrinunciabili una 
riserva? Ed 6 condivisa da 
tutta la DC o soltanto da 
una parte di essa? SI mira a 
snaturare 11 progetto? In se­
de di commissione non sono 
state espresse dal partito di 
maggioranza proposte preci­
se che Indichino osgi 11 suo 
orientamento complessivo su 
una legge ieri votata con con­
vinzione. I numerosi emen­
damenti democristiani vengo­
no infatti presentati via via 
e riguardano questo o quello 
art'colo. senza che sia of­
ferta una piattaforma globa­
le alla trattativa politica. Di­
visioni Interne, « resistenza di 
giuristi legati a vecchi swv»-
mi » come ha detto qualcu­
no di loro, la rivalsa del più 
coacervatoli, tutti questi ele­
menti probabilmente impedi­
scono la formulazione di una 

linea politica esplicita, e anche 
corretta nel confronti sia 
di una decisione già presa al­
la Camera quanto delle pro­
messe fatte agli elettori. 

Non costa 
Tra l'Incertezza de e l'Ipo­

teca fascista 11 lavoro pro­
cede due volte per settima­
na. ma non se ne intravve-
dono ancora gli sbocchi e il 
traguardo conclusivo. I co­
munisti si dimostrano aperti. 
nella discussione, ad accetta­
re ogni reale miglioramento 
(sono stati accolti dal 
PCI numerosi perfezionamen­
ti giuridici), perchè fa parte 
della loro linea e della loro 
coerente azione offrire al Pae­
se. al posto dell'anacronistico 
codice, principi condivisi da 
tutti I partiti democratici e 
leggi comolete quanto più 
possibile. Ma per questo essi 
sono anche più fermi, inter­
pretando la richiesta emer­
sa. cosi clamorosamente II 
12 maggio, nel sostenere con 
forza 11 pronto adeguamento 
del diritto alla nuova condi­
zione della donna e della fa­
miglia nella società. Non è 
più tempo di dilazioni e di 
manovre, per una riforma 
che è specchio della moder­
na società civile, e che per 
di più non costa. -•-.• 

Luisa Melograni 

Palermo 

Da oggi 
il congresso 

regionale 
del PCI 

in Sicilia 

PALERMO. 8 
Quatlrocentoventi delegati, elet­

ti dalle organizzazioni ili partito 
di tutta la Sicilia, partecipe­
ranno da domani a Palermo ai 
lavori del 7.mo congresso regio­
nale del PCI che si aprirà alle 
17,30 nel salone dei convegni di 
Villa Igea con la relazione del 
compagno Achille Occhetto, se­
gretario regionale, membro del­
la Direzione. 

I lavori del congresso — cui 
saranno presenti delegazioni dei 
comitati regionali comunisti di 
tutte le regioni meridionali, rap­
presentanze dei partiti democra­
tici e delle organizzazioni sin­
dacali di tutta l'Isola, esponen­
ti del mondo della cultura e 
dell'imprenditoria siciliana — 
proseguiranno mercoledì 10 e 
giovedì 11 col dibattito e con 
la elezione di nuovi organismi 
dirigenti. 

II congresso è stato precedu­
to da una intensa fase prepa­
ratoria che ha coinvolto tutto 
il quadro del partito siciliano, 
i cui momenti salienti sono sta­
ti una conferenza regionale del­
le donne comuniste tenutasi a 
Catania il mese scorso, la Coni 
ferenza di organizzazione di En-
na e la convocazione dei comi­
tati federali e di decine di at­
tivi di zona e di assemblee di 
sezione. 

All'assise regionale partecipe­
rà una delegazione della Dire­
zione del partito guidata dal 
compagno Alfredo Reichlin. re­
sponsabile dell'ufficio meridio­
nale del CC. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tulle le federazioni debbo­
no far pervenire alla Sezio­
ne di Organizzazione, tramite 
1 Comitati regionali, i dati 
aggiornali sul tesseramento • 
reclutamento al partito, en­
tro e non oltre la giornata 
di GIOVEDÌ' 11 luglio. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mer­
coledì 10 luglio e fin dal 
mattino alla seduta di gio­
vedì 11. 

La sottoscrizione nella 5" settimana 

Per la stampa comunista 
un miliardo e 295 milioni 

Ecco l'elenco delle somme versate all'amministrazione cen­
trale del PCI alle ore 12 di sabato 6 luglio per la sottoscri­
zione della stampa comunista: 

Federaz. 
Bolzano 
Bari 
Modena 
Crema 
Reggio E, 
Biella 
Aosta 
Bologna 
Livorno 
Sassari 
Cagliari 
Pesaro 
Rlmini 
1 sernia 
Brescia 
Imola 
Fermo 
Siracusa 
Ragusa 
Taranto 
Gorizia 
Siena 
Ancona 
Verona 
Bergamo 
Ravenna 
Latina 
Nuoro 
Perugia 
Ferrara 
Pavia 
Massa C 
Pisa 
Lecce 
Cremona 
Prato 
Pescara 
Firenze 
Forti 
Viareggio 
Matera 
Treviso 
Alessandria 
La Spezia 
Varese 
Trieste 
Potenza 
Imperia 
Viterbo 
Benevento 
Avezzano 
Piacenza 
Foggia 
Pistola 
Belluno 
Mantova 
Reggio C 
Caserta 
Brindisi 
Catanzaro 
Fresinone 
Vicenza 
Trento 
Parma 
Temi 
Verbanla 
Macerata 
Milano 
Grosseto 
Udine 
Como 
Lucca 

Somme race. 
3.033.000 

26.158.000 
130.450.000 

4.537.000 
15.000.000 
10.000.000 
3.234.100 

130.000.000 
34.693.000 
3.625.000 
5.931.200 

19.300.000 
12.OO0.C00 
1.156 200 

21.000.CO0 
11.063.100 
4.185.500 
4.102.500 
4.060.500 
6.644.400 
5447.000 

31300.000 
12.250.000 
8.300.000 
6.220.000 

38.522.000 
5.892.400 
2.357.000 

12.920.000 
31.080.000 
18.830.000 
5.300.000 

25.080.008 
4.315.500 
8.512.800 

13.104.000 
6.395.608 

53.723.000 
21.4S3.08C 
4326.000 
3.060.008 
5.590.000 

15.120.000 
13.900.000 
12.000.000 
6.990.000 
5.417.500 
4.800.000 
4.800.000 
2404.000 
1.393.700 
6.817300 

18.700.000 
12.000300 
2.290.000 

15.232.000 
3.404.900 
4.631.200 
4.661.690 
3323308 
4.490.000 
4.216.490 
1.625.000 

12.423.600 
7.182.000 
3.679.290 
3320.000 

69.000.000 
10.OOO.CO9 
5.075.000 
4.375.000 
1.325.000 

Cr 

71,4 
60,6 
59,3 
50,4 
50 
46,9 
46,2 
45,4 
44.8 
42,6 
41.4 
404 
40 
38,5 
38,1 
37,7 
37,3 
37^ 
36,9 
36,9 
36,8 
35 
35 
343 
343 
34 
34 
33,6 
334 
334 
334 
33,1 
33 
32,4 
32 
314 
31,1 
31 
31 
31 
30,6 
303 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
29 
29 
28,6 
28,1 
27,9 
273 
274 
27 
264 
26,6 
26,1 
26 
25,4 

254 
2S4 
«54 
254 
254 
25 
25 
25 
25 
25 

Arezzo 
Campobasso 
Palermo 
Novara 
Crotone 
Trapani 
Padova 
Lecco 
Carbonla 
Sondrio 
Torino 
Napoli 
Rieti 
C. d'Orlando 
Tempio 
Caltanissetta 
Cosenza 
Chteti 
Venezia 
Ascoli P. 
Cuneo 
Oristano 
Ernia 
Agrigento 
Genova 
Aquila 
Messina 
Savona 
Asti 
Teramo 
Catania 
Salerno 
Vercelli 
Avellino 
Rovigo 
Roma 
Pordenone 
EMIGRAZIONE 

12.450.000 
1.374.900 
9.159.675 
5.420.000 

. 2.579.100 
3.802.500 

. 7.100.000 
2.800.000 
1.675.000 

972.400 
26.400.000 
16.126.600 

1.500.000 
1.603.100 

843.700 
2.929.700 
3.131.200 
1.906.200 
8.117.600 
2.010.000 
1.800.000 

981.200 
1.545.675 
3.439.400 

22.500.000 
1.481.200 
2.060.500 
6.626.100 
1.735400 
3.343.700 
4.758.800 
3.000.000 
1.995.000 
1389.900 
4.418.700 

21.487.400 
1.400.000 

Australia 
Zurigo 
Belgio 
Ginevra 
Stoccarda 
G. Bretagna 
Colonia 
Lussemburgo 
Varie 

550.000 
2300.000 
1.200.000 

550.000 
600.000 
120.000 
520.000 
210.000 
961.945 

24,9 
24,9 
24,7 
24 
23,0 
23,7 
23,6 
234 
224 
22.1 
22 
22 
21.4 
214 
21 
20,9 
204 
20,4 
204 
20,1 
20 
19,0 
194 
19,1 
t 8 4 
" 4 
17,1 
164 
163 
164 
154 
15 
15 
15 
144 
144 
1 M 
274 
234 
16 
154 
12 
12 
114 
104 
104 

Tot naz.le 1.295.417.995 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

Regioni 
AOSTA 
EMILIA 
TRENTINO A. A. 
PUGLIA 
MARCHE 
MOLISE 
SARDEGNA 
TOSCANA 
LUCANIA 
UMBRIA 
LOMBARDIA 
FRIULI V. G. 
PIEMONTE 
CALABRIA 
VENETO 
ABRUZZO 
SICILIA 
LIGURIA 
CAMPANIA 
LAZIO 

% 
464 
44.1 
434 
39 
34,f 
344 
324 
32,4 
304 
294 
29,1 
17,4 
254 
244 
23,9 
23 
22,7 
214 
214 
17.t 


